Maggiociondoli ( Laburnum anagyroides e Laburnum alpinum L.)

CARATTERISTICHE

   Sono arbusti od alberelli che raggiungono gli 8-9 m di altezza, spesso coltivati come pianta ornamentale, per le sue fioriture, che si accendono di giallo intenso in maggio. La chioma è piuttosto raccolta poiché i rami sono ascendenti. Le foglie sono tripartite e la corteccia è bruno-verdastra, liscia e ricoperta di lenticelle rilevate. 

DIFFUSIONE

   Nelle Marche il maggiociondolo è specie sporadica dei cedui quercini e dei boschi termofili in generale; il maggiociondolo alpino è invece frequente nelle faggete che vegetano su litosuoli calcarei e nei macereti, assieme ai sorbi dell’orizzonte montano. Riguardo al terreno non ha particolari esigenze, se non quelle di una certa freschezza; per il resto, è anzi una specie miglioratrice delle caratteristiche chimiche (e di conseguenza fisiche) del suolo poiché, come tutte le leguminose, è provvisto di tubercoli radicali che ospitano colonie di batteri azotofissatori. Le precipitazioni richieste dal maggiociondolo si aggirano su un minimo di media annua di 800-900 mm; le temperature medie del mese più freddo che questa specie può tollerare non sono inferiori a -2/-3 C.

IMPIANTO

   Va effettuato con semenzali, trapianti  o talee innestate, da inserire nell'ambito di colture boscate, come specie sporadica del sottobosco. Non si può quindi parlare di densità  d'impianto, ma solo di esemplari piantati qua e la', in buche preventivamente praticate nel terreno lavorato.

COLTIVAZIONE

    Può essere governato a ceduo, tuttavia non è il suo utilizzo commerciale la funzione principale. Le ripuliture e le zappettature possono aiutare le piantine nella fase iniziale di accrescimento, mentre le sramature conferiscono al fusto un portamento più eretto e regolare.

IMPIEGHI

   Non ha importanza commerciale, anzi, è noto per la velenosità di tutte le sue parti, soprattutto dei semi, poiché contengono due principi tossici: la cistina e la laburnina. E' una specie invece apprezzata per il suo valore colturale, di riqualificazione ambientale (si ricorda la capacità miglioratrice del suolo) e paesaggistica, ed a tale scopo può essere maggiormente diffuso nella montagna marchigiana.

AVVERSITA'

Fra le malattie segnalate sul maggiociondolo ha una certa importanza la virosi del mosaico. Il virus provoca sulla pagina fogliare la comparsa di macchioline clorotiche, poi di bande giallastre lungo le nervature.

